
GIORNATA DEL RICORDO DI
DON GIULIO FACIBENI

IN OCCASIONE DELLA SUA TRASLAZIONE 
NELLA CAPPELLA DELL’OPERA

Don Facibeni è tornato nella sua casa e ri-
posa ora in via delle Panche nella Cappella 
che lui stesso fece fare per alimentare con 
la preghiera la vita dell’Opera Madonnina 
del Grappa e dove tante volte ha celebrato 
la santa Messa soprattutto negli ultimi anni 
della sua vita.

La salma di don Giulio è stata trasferita in 
questi giorni dal Cimitero di Rifredi. Sarà pos-
sibile così ricordarlo e “visitarlo” non appena 
i lavori di sistemazione saranno terminati.

Per questo motivo la direzione dell’Opera 
avverte che quest’anno non sarà possibile 
celebrare l’anniversario della morte del Pa-
dre il 2 giugno.

L’Opera ricorderà i 59 anni dalla morte 
del servo di Dio don Giulio Facibeni Lunedì 
12 giugno con alcune iniziative che culmi-
neranno con la celebrazione della s. Messa 
presieduta dal Cardinale Giuseppe Betori 
nella cappella dove ora riposa il Padre. 

“La presenza anche tangibile del Padre 
nell’Opera, ha scritto don Corso Guicciardi-
ni, aiuterà i Figli, gli amici, tutti gli operatori e, 
ci auguriamo, la città di Firenze tutta a risco-
prire le radici cristiane del suo impegno e a 
mantenere lo stretto legame, che don Giu-
lio ha insegnato, fra le opere di carità e la 
Carità evangelica che è la forza che spinge 
il credente in Cristo ad essere testimone e 

annunciatore dell’a-
more di Dio per tutti e 
specialmente i piccoli e i poveri”.

L’Opera Madonnina del Grappa in questi 
ultimi anni ha iniziato una lunga azione di rin-
novamento che le ha permesso di uscire da 
una certa impasse dovuta ai cambiamenti 
dell’epoca attuale e alla necessità di supe-
rare molte pesanti eredità del passato.

La guida è stata la ricerca e il tentativo 
di ritornare alle radici di quella carità che il 
Padre ha insegnato con la sua totale dedi-
zione priva di interessi personali e familiari, 
con una povertà e affidamento responsabi-
le alla Divina Provvidenza, che richiede lun-
gimiranza e capacità di gestione.

L’Opera Madonnina del Grappa non vuol 
dimenticare che il Padre l’ha fondata per af-
fermare la specificità della vita cristiana e 
il primato del comandamento dell’Amore. 
La sua presenza nella Cappella dell’Opera 
sarà un segno offerto a Rifredi e alla città di 
Firenze per non dimenticare l’esempio delle 
grandi figure che, con il Padre, hanno vis-
suto una grande stagione di testimonianza 
cristiana alla vigilia del Concilio Vaticano II. 

Con questo animo l’Opera si appresta ad 
offrire il suo contributo al cammino sinodale 
sulla “Evangelii Gaudium” di papa France-
sco, che la Diocesi sta iniziando.

Programma della giornata
ore 10,  presso la sala Nuovo Sentiero, in via delle Panche 34 
 incontro sull’Opera e la spiritualità del Padre
 al termine verrà offerto un buffet ai partecipanti
ore 15 circa Assemblea dell' "Unione Figli"
ore 16,30  in via don Facibeni 13, inaugurazione di “Casa don Giulio”, appartamento per 

l'autonomia, che è stato completamente ristrutturato. 
 Casa don Giulio è ora una struttura, espressione della rete di accoglienza dei 

minori e giovani della Regione Toscana, è rivolta ai ragazzi in età compresa 
fra i 16-21 anni, principalmente minori stranieri non accompagnati, e prevede 
un percorso di formazione umana e professionale finalizzata all'integrazione 
socio-culturale nel tessuto locale. 

ore 18.00  S. Messa nella cappella dell’Opera celebrata dal Cardinale Giuseppe Betori 
con i preti dell’Opera e del Vicariato di Rifredi.

Lunedì 12 giugno




